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UNESCO WORLD HERITAGE LIST (WHL)

 1972 anno di fondazione

 1092 siti inseriti nella Lista

 167 paesi (di cui 54 Italia; 53 Cina)

 845 culturali / 209 naturali /38 
misti

CULTURALE Centro storico di 
Roma

NATURALE Le Dolomiti MISTO La foresta di Tikal (Guatemala)

Esistono siti di tipo:



WORLD HERITAGE 2018 

Ivrea, industrial city of the 20th century Fanjingshan - China

Italy 54 China 53

















LE TAPPE DI UN LUNGO PERCORSO



Le possenti fortezze “da mar 
e da terra” costruite da 

ingegneri e architetti della 
Repubblica formano ancora 
oggi un sistema in grado di 

coniugare le logiche 
espansionistiche della 

Serenissima alle diverse 
realtà territoriali

Il progetto si pone l’obiettivo di candidare  un 

sito seriale internazionale in grado di 

coinvolgere le più significative città facenti 

capo alla Repubblica di Venezia tra il xvi e il 

xvii secolo: 

Punti nevralgici per i traffici marittimi e per 

la difesa del territorio, questi luoghi sono 

rappresentativi della diversità tipologica

dell’architettura militare “alla moderna”.

IL PROGETTO DI CANDIDATURA



La World Heritage List non è un elenco di siti, ma una selezione delle eccellenze



Bergamo

Zadar

Lefkada

Santa Maura

Chania

Venezia

Korcula

Kotor

Methoni

Modone

Peschiera del 
Garda

Famagosta

Nicosia 
Cipro cap.

Hvar

La laguna

Terraferma 

Dalmazia 

Albania veneta 
(Montenegro)

Reggimento di Corfù

Regno di Morea 
(Peloponneso)

Regno di Candia (Creta)

Regno di Cipro (Cipro)

Nauplia

Iraklion
Candia Creta

LE ANALISI PRELIMINARI







«Dove c’è il Leone, lì è Italia! »
































































